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COMUNE DI ARGENTA 

Provincia di Ferrara 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

 

PARERE N. 18/2017 

 

Oggetto: Variazioni al Bilancio di previsione e al  D.U.P.  2017-2019 e relativi allegati. 

 

Il Collegio dei Revisori del Comune di Argenta, nelle persone del Presidente Dott.ssa Grazia 

Zeppa e dei membri ordinari Dott.ssa Anna Rita Balzani e Dott. Cristian Poldi Allai; 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b), p.to 2) del D.Lgs. n. 

267/2000 sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 21/2017 avente ad 

oggetto “Variazioni al Bilancio di previsione e al  D.U.P.  2017-2019 e relativi allegati”  

ricevuta per posta elettronica in data 16 giugno u.s.; 

Rilevato che con successiva comunicazione inoltrata per posta elettronica in data 20 giugno 

u.s., il Collegio ha richiesto alcuni chiarimenti e documentazione integrativa, messi a 

disposizione ed illustrati dal Dirigente Finanziario in data odierna; 

Visti 

▪ il D.Lgs. n. 267/2000; 

▪ il D.Lgs. n.118/2011, come modificato dal D.Lgs. n.126/2014; 

▪ l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 il quale dispone che “il bilancio di previsione 

finanziario può subire variazioni nel corso dell'esercizio di competenza e di cassa sia 

nella parte prima, relativa alle entrate, che nella parte seconda relativa alle spese, 

per ciascuno degli esercizi considerati nel documento..... , le variazioni al bilancio 

sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste dai commi 5-bis e 5-

quater; 

▪ l’art. 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 che dispone “Il risultato d’amministrazione 

è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi 

accantonati…… . La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 

precedente, accertato ai sensi dell’art.186 e quantificato ai sensi del comma 1, può 

essere utilizzato con provvedimento di variazione al bilancio, per le finalità di 

seguito indicate:  

a. per la copertura di debiti fuori bilancio; 

b. per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

di cui all’art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c. per il finanziamento di spese d’investimento; 

d. per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e. per l’estinzione anticipata dei prestiti. 
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L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui 

l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo 

l’utilizzo per provvedimenti di riequilibrio di cui all’art.193”;  

Preso atto che il Consiglio Comunale: 

▪ con deliberazione n. 20 del 04/03/2017 ha approvato la Nota di Aggiornamento al  

Documento Unico di Programmazione 2017/2019; 

▪ con deliberazione n. 21 del 04/03/2017 ha approvato il Bilancio di previsione 

2017/2019 ed i relativi documenti allegati; 

▪ con deliberazione n. 45 del 27/05/2017 ha approvato il rendiconto finanziario 

dell’esercizio 2016 che si è chiuso con un risultato d’amministrazione di euro                

7.804.204,90 di cui euro 5.434.633,99 quale parte accantonata; euro 2.076.116,97 

quale parte vincolata; euro 107.558,53 quale parte per investimenti ed euro 

185.895,41 quale parte disponibile; 

Rilevato che alla data odierna il Comune di Argenta, da inizio 2017, non risulta aver fatto 

ricorso all’anticipazione di tesoreria, in quanto il saldo di cassa ha registrato un saldo sempre 

positivo; alla data del 23.06.2017 si rileva un saldo di euro 3.237.052,54 e dalle proiezioni di 

incassi e pagamenti al 31/12 effettuate dagli uffici si presume un andamento positivo; 

Esaminata la variazione di cui alla proposta consiliare n. 21/2017 unitamente agli allegati, i 

cui effetti finanziari sul bilancio 2017/2019 sono riepilogati nell’allegato sub A) alla 

proposta citata; 

Preso atto che è stata sinora applicata al bilancio 2017/2019 una quota di avanzo vincolato 

di amministrazione pari a euro 634.068,65 (determinazioni dirigenziali nn. 244/245 del 

2017); 

Preso atto, altresì, che con la citata variazione si intende applicare una ulteriore quota di 

avanzo pari a euro 333.729,94 di cui euro 40.276,00 quale quota di avanzo accantonato; euro 

107.558,53 quale quota di avanzo per investimenti; euro 185.895,41 quale quota di avanzo 

disponibile; 

Rilevato che la quota di avanzo disponibile di euro 185.895,41 si intende destinarla 

interamente ad investimenti; 

Preso atto che il Comune ha aderito alla proposta di Cassa Depositi e Prestiti di sospendere 

gli oneri relativi al pagamento dei mutui concessi dalla stessa Cassa in pagamento nell’anno 

2017;  

Preso atto, altresì, che tale proposta prevede a decorrere dall’anno 2018,  senza applicazione 

di sanzioni ed interessi, il pagamento dei mutui concessi da Cassa Depositi e Prestiti in rate 

di pari importo per dieci anni; 

Rilevato che tale adesione comporta da una parte la liberazione di risorse di parte corrente di 

circa euro 506.000,00 - come quantificato dagli uffici - generando un corrispondente margine 

di parte corrente che con il presente atto viene quantificato in euro 127.689,06 - destinato per 

euro 75.873,00 alla spesa corrente e per euro 51.816,06 ad investimenti, ma dall’altra genera 

maggiori oneri finanziari da prevedere nei bilanci futuri, a partire dal 2018, quantificati in 

circa euro 70.600 annui al lordo della quota a carico della società “Soelia S.p.a” e che da 

questa sarà rimborsata; 
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Rilevato che con la variazione proposta: 

 sono rispettati e salvaguardati il pareggio di bilancio e gli equilibri stabiliti dal 

vigente ordinamento contabile, in ottemperanza alle disposizioni di cui all’art. 193, 

comma 1 del D.Lgs.267/2000; 

 è mantenuto il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

 risulta applicato al bilancio di previsione 2017/2019 complessivamente una quota di 

avanzo di amministrazione di euro 967.798,59 composto come sopra evidenziato; 

Tenuto conto dei pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi degli articoli 

49 - 1° comma - e 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare l’art. 239, comma 1, lett. b); 

raccomanda 

 di prevedere nei bilanci futuri la quota di maggiore spesa corrente derivante 

dall’adesione della sospensiva dei mutui di Cassa Depositi e Prestiti per l’anno 2017; 

 di procedere entro il 31 luglio p.v., in occasione della salvaguardia degli equilibri ad 

un attento esame dell’andamento delle entrate del bilancio 2017/2019 e alla 

situazione dei residui attivi; 

Tutto ciò premesso, il Collegio dei Revisori, 

esprime 

parere favorevole alla proposta di deliberazione Consiglio Comunale n. 21/2017 avente ad 

oggetto “Variazioni al Bilancio di previsione e al  D.U.P.  2017-2019 e relativi allegati”. 

 

26.06.2017 

Firma digitale   Il Collegio dei Revisori 

Dott.ssa Grazia Zeppa 

Dott.ssa Anna Rita Balzani 

Dott. Cristian Poldi Allai 

 


